
 
 

CONTRATTO SUBITO 
 
Le trattative per il rinnovo del contratto nazionale del comparto assicurativo sono interrotte per 
responsabilità dell’Associazione delle Imprese, così come quelle per rinnovo del contratto 
integrativo di gruppo, scaduto da oltre due anni, sono interrotte per responsabilità della Direzione di 
Gruppo. 
In entrambi i casi, invece di dare risposte credibili alle piattaforme presentata dalle Organizzazioni 
Sindacali, si persegue un progetto contrapposto di smantellamento dei diritti acquisiti e di 
penalizzazione dell’esistente, dando risposte del tutto inadeguate, per qualità e quantità, alle 
richieste delle lavoratrici e dei lavoratori e con il fine di avere mano libera nella gestione del 
personale e delle Aziende. 
Non possiamo permettere che il settore perda tutele fondamentali conquistate negli anni e che non 
siano soddisfatte le legittime aspirazioni di lavoratrici e lavoratori, che sono l’elemento 
fondamentale delle Imprese. 
A maggior ragione la mobilitazione deve essere forte e condivisa nel nostro Gruppo, dove 
l’arroganza aziendale si trova in perfetta sintonia con l’ANIA nell’imporre le proprie pregiudiziali e 
nel rifiuto di discutere nel merito le richieste di piattaforma, con motivazioni pretestuose e 
finalizzate soltanto a realizzare un contratto al ribasso. 
Lo stato delle trattative è stato ampiamente discusso nel corso di assemblee numerose, partecipate e 
combattive. 
Sottolineiamo l’importanza della partecipazione convinta di ogni lavoratrice e di ogni lavoratore. 
A sostegno delle due vertenze proclamiamo per  

 
LUNEDI’ 28 MARZO p.v. 

 
uno sciopero per l’intera giornata lavorativa. 
 
Invitiamo tutte le lavoratrici e lavoratori del Gruppo a partecipare in massa allo sciopero e ad essere 
presenti ai presidi che organizzeremo davanti alle entrate delle Aziende del Gruppo. 
Solo con una grande partecipazione allo sciopero e ai presidi sarà possibile respingere l’attacco di 
ANIA e al contempo riportare la Direzione del Gruppo Unipol al tavolo delle trattative con al centro 
la nostra piattaforma e senza pregiudiziali sul merito. 

 
Bologna, li 22 marzo 2011  
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